Adorazione Eucaristica

Vª Domenica di Pasqua  
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SAC. “Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi; 
a tutti i popoli ha rivelato la salvezza.”

G.  La parola del Signore ha sempre lo scopo di rassicurare i

passi della fede anche se il nostro cuore ha sempre qualcosa da

condannare nella nostra vita. In questa Quinta Domenica di Pasqua vogliamo cogliere alcune indicazioni significative per il nostro itinerario di fede. 
-La carità. L’amore è il cuore del Vangelo. Anche se la nostra società in alcuni casi lo strapazza, esso resta sempre la bandiera

emblematica del cristiano. 
-La novità. È il frutto saporoso dell’amore: «Ecco, Io faccio

nuove tutte le cose».
-L’apertura. È una delle caratteristiche della Pasqua. Si apre

la tomba che lascia il posto alla vita nuova; si aprono i cuori che

riconoscono il Vivente; si apre alle nazioni pagane la porta della

fede; si aprono i cieli, così che Giovanni può testimoniare: «Vidi un cielo nuovo e una terra nuova». A Pentecoste lo Spirito porterà a compimento queste aperture attraverso l’impegno, affidato ai discepoli, di testimoniare nelle relazioni interpersonali questo amore fino agli estremi confini della terra.
Canto: 

SAC.
 “ Fa che accogliamo come statuto della nostra vita il comandamento della carità, per amare te e i fratelli come tu ci ami .”

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 13,31-35)
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. Il Vangelo di oggi ci trasmette il testamento di Gesù. È diretto ai suoi discepoli, turbati dalla partenza di Giuda. Ma è anche diretto ai numerosi discepoli che succedono a loro e vivono il periodo di Pasqua alla ricerca di un orientamento. Sono soprattutto essi che trovano qui una risposta alle loro domande: Che cosa è successo di Gesù? Ritornerà? Come incontrarlo? Che cosa fare adesso? Sono alcune delle domande che capita anche a noi di fare. 
In fondo, il Vangelo ci dà una risposta molto semplice: è un nuovo comandamento: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati”. Ma se ci si dedica a seguire questo comandamento, ci si accorge molto presto che l’amore non si comanda. Eppure, se si è capaci di impegnarsi ad amare il proprio prossimo per amore di Gesù - come egli stesso ha fatto - si trova ben presto la risposta a parecchie altre domande. Ci si rende conto che il cammino di Gesù è un cammino di vita, per lui ma anche per molte altre persone intorno a lui. 
Tutti

Dal Salmo 145(144): Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.
Pausa di Silenzio

G. Gesù dice: Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri, come Io vi ho amato. La novità è l'amore!
1L. Il comandamento di Cristo è nuovo per il suo contenuto, ma più ancora per la sua possibilità. Solo ora è possibile amarsi come fratelli e questo perché Lui ci ha amati. 
2L. Il Figlio di Dio ha portato questo seme nuovo che era scomparso dalla faccia della terra con il peccato, e cioè l'amore. Dio ha tanto amato il mondo..., per questo anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.. 

1L. Gesù ha vissuto questo amore fino alle ultime conseguenze: fino ad amarci cosi come siamo, fino a perdonarci e a morire per noi. Aman​doci così, Gesù ci ha redenti; ci ha fatti figli dello stesso Padre e fratelli, per cui dobbiamo e possiamo amarci.. 
2L. C'è un motivo per cui ogni uomo, qualunque sia la sua situazione, può e deve essere amato: il motivo è che egli è ama​to da Dio e che Dio lo vuole salvare. Il motivo non è dun​que l'apparenza; non è la bellezza, la simpatia, la giovi​nezza, ma la realtà «nuova» creata da Cristo. 
1L. Ecco per​ché tale amore nuovo avrà la sua manifestazione più ge​nuina non nel salutare chi ci saluta, nell'invitare chi ci invita, ma nell'amare chi ha meno motivi naturali per essere amato: il povero, l'infelice, l'anziano; al limite, il nemico, proprio perché, in questo caso, è chiaro che non si ama il fratello per quello che ha o che può dare, ma solo per quello che è agli occhi della fede. 

2L. Il comandamento di Cristo è «nuovo» anche per un altro motivo: perché rinnova! Esso è tale da poter cam​biare la faccia della terra, da trasformare i rapporti uma​ni, come quel lievito di cui parla Gesù, che, inserito nella massa, la fa fermentare tutta, sollevandola dalla sua pe​santezza.
1L. «Cristo ci ha dato un comandamento nuovo: di amarci gli uni gli altri, come egli ci ha amati. È questo amore che ci rinnova, rendendoci uomini nuovi... È questo amore che adesso rinnova le genti e raccoglie tutto il ge​nere umano, sparso ovunque sulla terra, per farne un po​polo nuovo, la grande famiglia dei figli di Dio" (S.Agostino). 

2L. Il mondo ha bisogno di questo amore, ne ha bisogno la Chiesa, ne ha bisogno ciascuno di noi. 

1L. Nei tormentati problemi della nostra storia è istintivo lamentarsi, puntare il dito su ogni forma di odio, di violenza, di cattiveria. Ma questo non serve a niente. Credo che ciascuno di noi può vivere e offrire a questo nostro mondo un po' di amore, scelte e gesti di amore, di giustizia, di verità, di pace: se il bene lo facciamo, quello c'è; e se ci uniamo a tanti altri possiamo contribuire alla trasformazione di tante cose. 

2L. Noi sappiamo che il Signore Gesù, non solo ci ha dato l'amore come comandamento, ma ci ha dato il suo Spirito, che è l'Amore stesso di Dio, potenza di Dio nella nostra debolezza. 
Possiamo lasciare lo Spirito di Dio che ami in noi e attraverso noi. Questa è la novità ultima: è Dio che ama in noi.
Tutti

Figlio mio, dice il Signore 
conosco la tua miseria, le lotte 
e le tribolazioni della tua anima, 

so la tua debolezza e le tue infermità, 
i tuoi cedimenti e i tuoi peccati, 
ma ti dico ugualmente: 
dammi il tuo cuore, 
amami così come sei! 

Se aspetti di essere Santo 
per abbandonarti all'amore, 
non mi amerai mai. 

E' il canto del tuo cuore 
che mi interessa 
perché ti ho creato per amare. 

In tutto ciò che vivi, 
nel fervore o nell'aridità, 
nella fedeltà o nell'abbandono 
amami così come sei. 

E allora ti concederò di amare 
più di quanto possa immaginare.
Canto: 
Pausa di Silenzio
3L.  Gesù insegna il comandamento dell'amore appena dopo che "Giuda fu uscito dal cenacolo..."

4L. Nel Cenacolo si è anche appena consumata la rottura dell'amicizia perché Giuda ha tradito preferendo l'amicizia di satana a quella di Gesù. Il Vangelo ci racconta che quando Giuda esce è notte... E' la notte dell'amicizia, dell'amore.

3L. Gesù dopo questa uscita non rimane come una statua di eroe impassibile e senza cedimenti come spesso facciamo di chi mettiamo sui piedistalli per onorare e nello stesso tempo per tenere anche lontano dalla nostra vita reale. 
4L. Gesù è infatti turbato e soffre profondamente di questa separazione. Soffre che il suo amore non è stato capito proprio quando è stato mostrato fino all'estremo.

3L. Ma è incredibile che proprio adesso ribadisce l'insegnamento dell'amore, proprio quando capisce che amare è difficile e rischioso. 
4L. Gesù non si tira indietro e da' il comandamento nuovo, perché ci crede davvero e sa che è questo che salva dalla notte che ha avvolto il tradimento di Giuda e che rischia di avvolgere anche gli altri.

3L. Noi discepoli di oggi abbiamo questo comandamento che è quello di costruire una comunità che si caratterizza dall'amore e da niente altro.

4L. E' difficile amare, perdonare, servire... ma è da questo che la nostra identità cristiana sarà chiara per tutti e prima di tutto a noi stessi. Ed è su questo che costruiamo la Chiesa.
Tutti

Donare un sorriso 
rende felice il cuore. 
Arricchisce chi lo riceve 
senza impoverire chi lo dona. 

Non dura che un istante 
ma il suo ricordo rimane a lungo. 

Nessuno è così ricco 
da poterne far a meno 
né così povero da non poterlo donare. 

Il sorriso crea gioia in famiglia, 
dà sostegno nel lavoro 
ed è segno tangibile di amicizia. 

Un sorriso dona sollievo a chi è stanco, 
rinnova il coraggio nelle prove 
e nella tristezza è medicina. 

E se poi incontri chi non te lo offre, 
sii generoso e porgigli il tuo: 
nessuno ha tanto bisogno di un sorriso 
come colui che non sa darlo.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Caro Gesù, non ci hai dato una casacca per farci subito riconoscere, né una patente speciale da esibire ai controlli e neppure un distintivo da mostrare a tutti. Ci hai chiesto solo di amarci, di un amore smisurato, senza limiti e senza remore, senza barriere e senza steccati, senza sospetti e senza pregiudizi. Ci hai domandato di amarci e non di un amore qualsiasi, offerto a spizzichi e bocconi, quando meglio ci aggrada, quando ci sentiamo in vena di essere buoni e compassionevoli. No, il nostro amore deve somigliare al tuo. 

Così facendo, Gesù, lo sai bene, ci metti tutti in seria difficoltà…

Come potremo stare tranquilli, ora, paghi di quello che già facciamo, contenti di quello che doniamo? Se sei tu il punto di riferimento, noi ci sentiamo del tutto inadeguati... Ma tu sembri non far conto dei nostri gesti maldestri, delle nostre scelte opinabili, tu ci domandi di entrare nella stessa avventura rischiosa ed esaltante che hai voluto vivere fra noi.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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